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L’anima di un cane fedele va in Paradiso…
( J. Moinaut )
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In questi giorni, mentre sta lentamente nascendo il nostro giornalino e tutti gli articoli trovano spazio nelle loro pagine, le immagini vengono decolorate e  inserite, arriva una notizia, una terribile notizia.

Il  Canada, patria per eccellenza di natura incontaminata, residenza di alci e orsi, paese delle sequoie giganti, nazione ospite delle olimpiadi invernali 2010, ha perso 100 dei suoi più validi collaboratori.

Il 12 febbraio 2010 erano lì , pronti a prestare servizio e trasportare atleti, tifosi, turisti in giro per il paese, a mostrare le meraviglie della terra in cui sono nati; è vero fa freddo, ma loro sono abituati a questa rigidità, in fondo è casa loro, lì sono nati e cresciuti.

Sono stati 15 giorni faticosi, quello che loro offrivano era impagabile e la gente accorreva per farsi guidare in mezzo a boschi innevati e a loro piaceva portarli, in fondo facevano quello che hanno sempre fatto: erano al servizio del loro amico uomo.

Poi la festa finisce, il palcoscenico chiude i tendoni, si spengono i riflettori e la vita torna ad essere quella di sempre, un sonnellino al tepore del sole nel primo pomeriggio, poi qualche turista da portare in giro, ma mai come nei giorni delle Olimpiadi, ora non si è più sulla cresta dell’onda, ora si sta nel mare calmo a farsi trasportare e a godersi il meritato riposo.

Poi arrivano i numeri, stramaledetti numeri, a dire che non si possono mantenere 100 collaboratori senza avere un rimando economico, non possono vivere alle spalle dell’azienda che li ha assunti, le analisi di mercato dicono che i “rami secchi” devono essere tagliati per mantenere i bilanci in attivo; così decidono di licenziare questi fannulloni che se ne stanno a sonnecchiare distesi nella neve…

Ma come si fa a licenziare un cane? Esiste un sindacato che li tutela oppure possiamo mandarli via anche senza preavviso? Avranno diritto alla liquidazione? Ma non sono umani, sono cani, animali, bestie, perché tutte queste preoccupazioni? Esiste un ottimo modo per eliminarli.

100 cani, giovani, forti e sani, è un costo mantenerli, ma è anche un costo eliminarli, non si trova neppure un veterinario disposto a fare questo “lavoretto da nulla” gratis, così si decide di assoldare un cecchino.

100 cani, 100 colpi, non più di uno per cane, chi non muore subito verrà fatto fuori dopo, ma basta proiettili, costano troppo, basta un coltello, tanto saranno innocui con un colpo in corpo.

Non un maniaco, un pazzo, un serial killer, ma un delitto pianificato con la precisione di un ragioniere, un delitto low cost, organizzato al risparmio. 

Cosi’ iniziano i due giorni di inferno per i giovani husky rimasti senza lavoro, chi di loro non ha avuto la fortuna di morire subito è stato finito a colpi di coltello, o martello dentro una fossa comune: dicono che un veterinario chiede circa 100 dollari per praticare l’eutanasia a un un cane, e molti si rifiutano di uccidere animali in buona salute…
“Quando l’economia divorzia dall’umanità partorisce orrori come questi. E senza neanche il surplus di ferocia che caratterizza i criminali classici. Con una freddezza implacabile da ragionieri esistenziali. Per i reggitori del gioco, quei cani non erano creature, ma numeri da usare per produrre altri numeri”  Massimo Gramellini 
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OGGI PARLIAMO DI :
IL CHAKRA NEGLI ANIMALI

La parola “chakra” deriva dal sanscrito e significa ruota o vortice. I chakra sono centri energetici e di consapevolezza che si trovano nel corpo di umani e animali, indicati anche come vortici energetici o centri di forza. Le prime linee guida per la loro attivazione emergono già nelle Upanishad, i testi sacri della religione vedica indiana (500 a.C.; si veda Shandilya Upanishad, Cudamini Upanishad). 

I chakra non sono punti definibili in senso concreto o anatomico, si tratta al contrario di turbini energetici propri dell’aura; sono centri di energia situati lungo il corpo dell'animale.

I chakra si irradiano in diverse aree del corpo a seconda della rispettiva posizione, influenzano le funzioni organiche, la circolazione, l’attività ormonale nonché le emozioni e i pensieri, trasformando così l’energia cosmica vitale (Prana) che scorre incessantemente all’interno del corpo; tale energia viene raccolta nei chakra, e in seguito messa a disposizione per i processi del corpo, dell’anima e dello spirito. 

Per facilitare l´individuazione del loro significato esoterico, i chakra sono tradizionalmente associati a un colore, un simbolo, un mantra (suono di liuto), un elemento e una divinità corrispondenti 
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alle frequenze di vibrazione di ciascun vortice energetico.

Anche se il corpo dell'animale contiene un certo numero di punti di energia, ci sono sette centri principali nella sua aura, 
analogamente agli esseri umani, conosciuti come Chakra maggiori. 

Con i sette chakra, gli animali ricevono ed emanano l'energia essenziale fra i corpi fisici e sottili; i pensieri e le sensibilità dell'animale filtrano attraverso i chakra al corpo fisico, in cui si trasformano in manifestazioni esterne.
Tutti gli animali possiedono un sistema eterico di chakra
I Chakra principali, negli animali, sono centri pieni di energia; sono come centri colorati pieni di energia; i colori di questi centri variano da animale ad animale, secondo il loro sviluppo. 
I chakra principali sono molto sviluppati; tuttavia non possono essere necessariamente tutti aperti. I tre chakra che sono aperti alla nascita e rimangono aperti sono la radice, il plesso solare ed il chakra della parte superiore. Il sistema energetico (chakra) degli animali può essere visto come un triangolo i cui vertici sono, rispettivamente, nel chakra della radice alla base della coda, nel centro del plesso solare, nella cassa toracica, e nel chakra della parte superiore. Vi è inoltre un triangolo secondario che è formato dai centri di quelli situati nelle orecchie e dai centri della gola e del naso.
Un altro centro che varia in diversi animali è il centro di rilevamento situato fra il naso e gli occhi. È blu - argento sbiadito e governa la sensorialita' e la trasmissione di input sensoriale al cervello. Questo centro è sviluppato in animali altamente sensibili, ma può essere super-sviluppato o sottosviluppato in altri. Non si confonda questo punto con il terzo occhio. Il terzo occhio è situato un po' più in alto sopra al naso.

I punti sensoriali importanti dell'animale svolgono un ruolo determinante nel suo comportamento. Gli animali si stiracchiano presso gli alberi, si strofinano per terra o persino sulla gente per stimolare il chakra del plesso solare, e il chakra della radice.
Il Chakra delle zampe è estremamente sensibile, esso è sollecitato mentre cammina e si muove, è inoltre di aiuto all’animale per mantenere il suo equilibrio psicofisico in una condizione di armonia e benessere.

[image: image6.jpg]



Quando tale stato armonioso è raggiunto, l'animale si trova in espansione ed i chakra solari della radice e del plesso si 
aprono per assorbire energia. I chakra secondari e principali nella coda, inoltre, contribuiscono a guidarlo alle fonti di energia favorevoli; i chakra delle zampe, comunque, sono la fonte primaria per l'individuazione di questa energia e inoltre servono all'animale stesso per radicarsi alla terra.
Ogni organo nel corpo dell'animale corrisponde ai centri di energia proprio come negli esseri umani. 

Tratto da “il Chakra negli animali”

Reikimaster









Cinzia
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 “Tante persone decidono di accogliere un secondo cane nella loro famiglia.
E' sempre un atto di amore ?

L’animalista volontario, sempre competente ?
Spirito agonistico, il secondo darà le soddisfazioni negate dal primo?
Problemi di comportamento, il secondo insegnerà al primo?
Sono entrambi ammissione di sconfitta, un modo di delegare quello che noi non siamo in grado di affrontare e risolvere.”

Questo è uno dei tanti post  pubblicati sul mio profilo di Facebook ed ha avuto molti osservazioni interessanti, desidero riproporlo in quanto molti potrebbero aver equivocato il suo significato, forse posso essere stato poco chiaro. Nella mia vita cinofila ho conosciuto molte persone che ovviamente amano i cani e cercano di agire per il loro benessere, tuttavia ho notato che alcuni non riflettono a fondo su alcune delle loro decisioni. Volendo fare una piccola classificazione degli stessi sarei propenso al loro inserimento in tre gruppi che cercherò di commentare sinteticamente.

Primo gruppo : sono gli animalisti convinti, solitamente volontari o prestatori d’opera in vari canili. Essi sono sempre disponibili ad invitare tutti all’adozione di qualsiasi cane. Desiderano, nobile intento, soccorrere gli animali e risolvere la piaga del randagismo.

Solo alcuni di essi si prodigano per elevare le proprie competenze cinofile, nei vari stage che ho frequentato incontro sempre gli stessi personaggi, quelli che consapevolmente si tengono aggiornati ed hanno ottime competenze. Purtroppo tanti altri “ si arrangiano” non conoscendo la materia affidano cani non adatti ai proprietari, non tengono in considerazione le esigenze e le esperienze dei neo affidatari; il risultato è che tanti cani vengono poi riportati in canile da persone disperate. Il cane illuso e stressato ritorna in gabbia.

E’ Amore provocare questi shock emozionali al cane ?

Secondo gruppo: comprende tanti di quelli che praticano sport cinofili a carattere competitivo. Lo sport cinofilo è bellissimo da praticare, ma deve mettere al primo posto l’esaltazione del rapporto con il cane. Non a caso si parla sempre di binomio, non è importante la vittoria ma lo scopo deve essere solo quello di fare “insieme’’ al proprio cane. Purtroppo molte persone hanno uno spirito agonistico troppo alto e diverse volte perdono di vista questo obiettivo, a volte invece hanno bisogno della ‘’Vittoria’’ per appagare il proprio “IO’’. Normalmente non dispongono di un carattere forte ed hanno bisogno di compensare in questa maniera le loro debolezze. Pronti a cambiare cane pur di vincere, abbandonano il primo dando a lui la responsabilità del proprio insuccesso.

E’ Amore sostituire il proprio cane se non vince ?

Terzo gruppo: lo identifico con i proprietari “comuni’’, quelli che comprano il cane di razza o si recano nei canili per trovare il cane da compagnia. Spesso fanno scelte sbagliate, si informano su internet e vengono influenzati da belle foto di cani magnifici di cui tralasciano gli aspetti caratteriali e le caratteristiche di razza. Nei canili si fanno convincere, per pietismo, ad accogliere cani non adatti al loro stile di vita o che comunque sono già affetti da problemi di comportamento. Frequentano con scarsa convinzione i corsi di educazione, credono che basti andare a scuola 1 volta a settimana per risolvere i problemi emozionali del proprio “beniamino’’. Tantissime volte umanizzano eccessivamente il proprio animale provocando danni quasi “irreversibili’’, altre volte saltano lezioni su lezioni perché devono andare in “montagna’’ o al “mare’’. Non si rendono conto che interrompendo, a proprio comodo e piacimento, il programma di “apprendimento-riabilitazione’’ del cane allontanano la risoluzione dei problemi, fanno “un passo avanti e due passi indietro’’.Improvvisamente ti comunicano che hanno deciso di prendere un altro cane, farà compagnia al primo e gli insegnerà a non abbaiare in continuazione, a non essere aggressivo, a non essere diffidente ecc… 
Ma se tu proprietario non sei stato capace di risolvere questi piccoli problemi devi impegnarti maggiormente senza demandare ad altri il compito che ti compete. Ma sei sicuro che non sia il primo ad insegnare al secondo ad “abbaiare’’, ad essere “aggressivo’’, “diffidente’’ ecc…

E’ Amore voler dare tutte queste responsabilità al secondo cane ?? risolvere.
Ho torto... credo che sia una domanda che dobbiamo porci.
Tutti questi gruppi hanno in comune una cosa :

“Sono tutti ammissione di sconfitta, un modo di delegare quello che noi non siamo in grado di affrontare e risolvere “

Il mio punto di vista è che non si tratta di Amore ma di una serie di svariate mancanze che spaziano dalla non cultura al pressappochismo, dalla incompetenza alla colpevole assenza di quella parola “ AMORE “ di cui troppi sono avvezzi ad abusare.

Ciao a presto

                                                                       Franco Polidori
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Sabato, ore 15.00 circa: Alla frase “Andiamo a scuola, Kenya?” segue inevitabilmente uno show fatto di scodinzoli, salti e giravolte costellato di guaiti. Vuol dire semplicemente “Sì!!!”.E così si va a scuola, cioè ai campi di agility, con lo stesso entusiasmo del primo allenamento.

 La nostra vita da bordo campisti è iniziata un paio di anni fa, quando, dopo uno strepitoso corso di addestramento con Claudia, ci è venuta l’idea di provare con questa attività sportiva. All’inizio le prestazioni delle nostre due atlete (Kenya e Francesca) erano seguite  a bordo campo da un folto pubblico composto da  parenti e amici; poi, con l’avvicinarsi dell’inverno, i fedelissimi del bordo campo si sono ridotti ad una unità: io, cioè la mamma di Francesca.

La mia funzione non si limita semplicemente al trasporto ai campi: di volta in volta è necessario supportare la conduttrice  durante i momenti di scoraggiamento (“non ce la farò mai” oppure “ non mi ascolta”) o di puro terrore (“davanti a tutta quella gente?” o anche “mi sento paralizzata!”). Per non parlare dell’incostanza e demotivazione  tipicamente  adolescenziale che porta Francesca a cambiare idea sul suo futuro in questa attività. 

Infine - ” last but not least” -  affrontare le condizioni atmosferiche e ambientali: il freddo gelido e la neve nelle giornate invernali,   il caldo afoso e le zanzare nei pomeriggi e nelle serate estive, la pioggia e il fango del campo  in qualsiasi stagione. Ed anche le levatacce la 
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domenica mattina e la ricerca, a volte fortunosa, dei campi sede di gare ed esibizioni. Insomma un ruolo  fondamentale ma faticoso; a volte condiviso con il papà di Francesca.

In  questa vita a bordo campo fatta di incertezze e tentennamenti, delusioni ed euforie c’è però un punto fermo, una costante immutabile e granitica: la gioia incondizionata di Kenya quando le diciamo: “Sei pronta Kenya? Andiamo a scuola?”. E così ci viene svelata una grande verità: l’affetto e la dedizione di un cane, del nostro cane,  è senza condizioni;  non importa il freddo o il caldo, la pioggia o le zanzare, le lunghe attese in macchina per poter fare una  brevissima corsa sul campo.

Ciò che importa è “esserci”. E Lei, per noi  c’è sempre. Con tutto l’amore e l’entusiasmo   che il suo piccolo cuore e la sua coda possono esprimere.

Grazie, Kenya! Da parte di quelli del bordo campo! 
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TRA GLI ANIMALI E I BAMBINI CHE DIFFERENZA C’E’? SCOPRITELO LEGGENDO

Ciao  a tutti!

Che titolo curioso!!!!!!!!

Ho pensato di scrivere un articolo sul tema cani- bambini perché tutte le volte che parlo con qualcuno e  dico di avere un cane e di tenerlo in un alloggio, le persone incominciano a ribattere che anche loro piacciono i cani, ma non li terrebbero in casa perché ….Perdono il pelo e dopo devono  pulire

Hanno bisogno di essere portati fuori per sporcare: questo per chi non ha un giardino e per alcune persone è troppo faticoso.

La maggior parte della gente con cui parlo ritiene che il cane serva solo a fare la guardia in giardino sento spesso dire “è un animale e come tale deve essere trattato”  

La cosa più divertente che ho sentito è questa:  “Ma quando andiamo in vacanza non sappiamo dove metterlo”.

Ho ascoltato parecchie opinioni e sono arrivata ad una conclusione 

Molte persone sono più animali degli animali stessi 

Molti studi dimostrano come i cani ed altri animali siano da considerare specie intelligenti, come si può pensare che debbano essere trattati da animali nel senso dispregiativo del termine

Ritengo  siano anche più sensati di molte persone che incontro abitualmente durante la giornata.

Vorrei proporre alcuni spunti di riflessione su cui discutere, il primo è questo:

Religiosamente parlando.: Da Dio furono creati L’uomo, la Donna e gli animali. Dio 
creò gli animali per fare compagnia all’uomo e per aiutarlo. Ma noi esseri umani non facciamo lo stesso nei loro confronti?

 Non vorrei crearVi dei problemi con quello che ho appena scritto, ma vorrei. riflettere con voi su questo  punto 

Il secondo  argomento di riflessione è questo:

Secondo la storia noi deriviamo dalle scimmie che mi risulta siano  sempre animali

Ma allora perché certa gente è peggiorata così tanto?

Io Vi posso assicurare che il mio cane, così come gli altri che vedo al campo, è parecchio intelligente; molti dicono che sia solo istinto, ma anche noi, in un certo senso possediamo l’istinto

Ritornando al titolo Vi posso confermare che tra un cane e un bambino non c’è differenza, tranne che per una cosa, il fatto che il cane bisogna portarlo fuori per  sporcare.

Vi propongo ora altre due riflessioni e poi giudicate  Voi:

La prima,  sotto il punto di vista del bambino :

Quando è piccolo o sta male, non bisogna portarlo dal Dottore per fargli fare i vaccini o per guarirlo e di conseguenza comprargli poi i medicinali?

Quando combina qualcosa che non va non lo si sgrida?

Con il proprio figlio si trova il tempo per giocare con lui e farlo stare bene?

Quando si va in vacanza si trova sempre una sistemazione anche per lui?

Non si cerca di avere mille attenzioni per lui?

Adesso sotto il punto di vista del cane:

Quando è cucciolo o sta male non bisogna portarlo dal Veterinario per fargli le vaccinazioni e dargli le cure migliori per farlo stare bene, e di conseguenza dopo comprargli i medicinali?

chi non ha un giardino è obbligato a portarlo fuori per farlo sporcare

Bisogna dargli da mangiare

Sgridarlo quando fa qualcosa di sbagliato.

Giocarci insieme come si farebbe con il proprio figlio.

Portarlo in vacanza o trovare una sistemazione dove  possa essere custodito al meglio sino a quando non si ritorna dalle vacanze.

Dopo questo, Vi chiedo una cosa. Ma dove sta la differenza???????????????????? Ma come si può dire che un cane costa troppo?????????????

Mica tutti i giorni bisogna andare dal Veterinario!!!!!!!1

Non bisogna mica tutti i giorni compragli le medicine!!!!!!!!!!!!!!!!

Mica tutti i giorni bisogna comprargli i vestiti, il cibo, etc… !!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!

Ma dove si sta andando a finire???????????????????????

Io, più sono a contatto con queste magnifiche creature, più mi accorgo che si ha a che fare con dei bambini - cane.

Vi rendo più chiaro il concetto con degli esempi:

Quando mia mamma ed io siamo a tavola, Wonder fa dei movimenti con la bocca, sembra voglia chiedere qualcosa: capita che gli chiedo se vuole del pane e lui muove la testa come se rispondesse di si.

Un altro esempio è questo: quando mia mamma ed io rientriamo da fare delle commissioni e lo lasciamo da solo in casa, appena apriamo un po’ la porta d’ingresso,  capisco se ha combinato qualcosa già al primo sguardo, testa e schiena bassa vogliono dire ché ha combinato qualcosa, coda alta e salti da mia  mamma e me stanno ad indicare la sua felicità per il nostro rientro. 

Wonder è anche capace di riconoscere la nostra macchina, infatti quando io sono vicino a casa e lui è sul balcone, corre in casa davanti alla porta d’ingresso ad aspettarmi. 

Capisce anche quando sono al telefono con mio fratello e anche in questo caso si rimette davanti alla porta d’ingresso e aspetta che arrivi, anche se poi non è così.

Altri casi di cani che hanno atteggiamenti da bambini li ho riscontrati al campo e desidero parlarne:
Ho notato che Cody quando gioca con Giovanni ad un certo punto gli salta in braccio, questa è una bellissima scena mi sembra di vedere un bambino con il proprio genitore, che dopo aver giocato insieme, il genitore invita il proprio figlio a saltargli in braccio.

Pepsi con Villi. 

Quando Pepsi è nel campetto piccolo e gioca con gli altri cani, ad un certo punto con degli abbai richiama l’attenzione di Villi, come per chiedere se anche lei può stare nel campo grande con tutti noi.

Villi quando Pepsi smette di abbaiare le và vicino e la rassicura per farla restare dove si trova.

Ci sarebbe mille altri esempi da fare con tutti gli altri cani che ci sono al campo,ma questo articolo diventerebbe troppo lungo.

Adesso concludo dicendoVi questo: Io senza un cane non potrei vivere, questa creatura è la cosa più bella al mondo che mi poteva capitare.

Il cane dà gioia, dà protezione  e ti consola quando c’è qualcosa che non và.

Adesso Vi ringrazio per l’attenzione, spero Vi sia piaciuto e che ci siano stati degli spunti riflessione comuni, ciao e al prossimo articolo
Arrivederci da Francesca e Still Wonder
 ( come è stato soprannominato il mio cane).
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C’è posta…!





Quelli  del  bordo prato…








2 Febbraio 2011 


Ciao Malù
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